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UNIFIL: IL NIZZA CAVALLERIA PORTA LA GENEROSITÀ ITALIANA IN LIBANO
IL CONTINGENTE ITALIANO DELLA MISSIONE IN LIBANO CONSEGNA VESTIARIO E GIOCHI
OFFERTI DALL 'ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI (ANA) SEZIONE DI DOMODOSSOLA.
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È VIETATA LA RIPRODUZIONE, ANCHE PARZIALE
DI ARTICOLI, FOTO, SIMBOLI E ALTRO CONTENU-
TI IN QUESTO GIORNALE SENZA AUTORIZZAZIO-
NE DELLA SEZIONE DI DOMODOSSOLA CHE NE
DETIENE I DIRITTI, I TRASGRESSORI SARANNO
SEVERAMENTE PUNITI SECONDO LA NORMATI-
VA DELLA LEGGE VIGENTE ART. 2576 E 2584 DEL
CODICE CIVILE

Tg Alpino
L'Alpino": nuovo se�manale su Vco Azzurra Tv.
Si tra�a di un proge�o televisivo dell'Associazio-
ne Nazionale Alpini per celebrare e documentare
il centenario dalla fine della Prima Guerra Mon-
diale. In onda sull’emi�ente il venerdì alle 20,35,
il sabato alle 12,45 e la domenica alle 14,30, per
scoprire, conoscere ed approfondire le a�vità e
gli even� del Centenario.
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All’interno del giornale, nella sezione
“lu� nelle famiglie dei Soci” verranno
pubblica� solo gli annunci rela�vi a mo-
gli, mari�, madri, padri, fratelli, sorelle,
figli e figlie.
Qualunque altro grado di parentela non
in linea dire�a non sarà pubblicato.
La redazione ringrazia per la collabora-
zione

Per la legge sulla privacy la redazione non pubbli-
cherà fotografie con minorenni senza autorizza-
zione firmata dai genitori o dall’estensore dell’ar-
ticolo che se ne assume la responsabilità, sempre
accompagnata dalla firma del capogruppo

PER DEMOCRAZIA ALPINA IL CONTENUTO DEGLI
ARTICOLI, NON SEMPRE CORRISPONDE ALL’OPI-
NIONE DELLA REDAZIONE

Il materiale per il prossimo numero de “La Vetta”
dovrà pervenire via e-mail:
redazionlelavetta@gmail.com
Entro e non oltre il 10 novembre 2021.
Il materiale che giungerà in ritardo, scritto a
mano, o che non verrà firmato, non verrà pubbli-
cato. Se possibile, allegare ad ogni articolo una
foto dell’evento.

Rubrica del Presidente
Ho voluto iniziare questa nuova comunicazione usando la parola Rubrica nell'intento di spaziare più
liberamente nelle varie situazioni Sezionali. Di solito è l'o�mista a intravedere la luce, mentre il pessi-
mista vede solo una lunga galleria buia sembrerebbe uno slogan ada�o a descrivere la situazione in
a�o ma per nostra fortuna, si riprende se pur lentamente a muoversi. Alcuni segnali posi�vi si possono
già intravedere, è il caso di so�olineare che questa seppur lieve luce, dobbiamo ges�rla Tu� insieme
rispe�ando sempre le regole in a�o. Nel fra�empo ricominciamo nuovamente a pensare di ritornare
ad organizzare gli even� che da anni svolgiamo sul territorio. Qualcosa si è fa�o anche in tempo di
pandemia a livello di commemorazioni e assemblee, colgo l'occasione per ringraziare il lavoro svolto
dai capigruppo, nel mantenere sempre viva l'associazione. Come è proseguito, costante l'impegno del-
la nostra unità di protezione civile a sostegno degli interven� intesi a fare fronte alla diffusione del
Covid non è mancata la presenza della sezione che ha con�nuato a ges�re l'a�vità, partecipando an-
che a parecchie riunioni di livello nazionale, regionale, qualche rischio l'abbiamo preso, purtroppo
tu�o il contesto dell'ANA non si dirige dal divano e il Nostro Generale è l'esempio. Come tu� Voi sa-
pete il so�oscri�o apprezza la comunicazione che purtroppo è ancora nella nostra sezione una nota
dolente in ques� mesi alcuni gruppi usando un linguaggio militare sono spari� dai radar .alfine di con-
tribuire ad ampliare le informazioni ricordo che ogni valle ha un delegato di valle, la loro funzione è il
collegamento gruppo ,sezione, convocare quando lo ritengono opportuno un'assemblea presente an-
che CDS, comunicare eventuali nuove dire�ve nazionali e sezionali signori bisogna sostenerle queste
figure, comprendendo il valore della loro missione . Possibilmente vediamo di evitare la famosa frase
(lo so già). Abbiamo ricevuto i ringraziamen� dal Nizza Cavalleria per il nostro contributo in materiale
scolas�co inviato in Libano ringraziamento che invio a Tu� i Gruppi che hanno partecipato. In ques�
mesi alcune norma�ve sono cambiate a livello nazionale e sono: acquisto immobili il gruppo munito di
proprio codice fiscale può acquistare l'immobile nel caso si sciolga il gruppo il Tu�o passa alla sezione.
I gruppi possono s�pulare delle convenzioni con i propri comuni per essere valide devono essere firma-
te dal Presidente della Sezione quale unico rappresentante legale. Tu�e le operazioni riguardan� sera-
te, manifestazioni varie devono sempre essere avvallate dal CDS, la stessa regola vale per l'uso del logo
dell'ANA e della Sezione. Il Nostro Presidente Nazionale con il sostegno del Comando truppe Alpine e
del Ministero della difesa hanno convenuto che da se�embre le selezioni per andare negli alpini ver-
ranno convogliate diversamente dal modo a�uale. Il ragazzo deve specificare nella domanda la volontà
di accedere nelle truppe alpine. Sollecito i gruppi a sostenere la ci�adinanza onoraria al Milite Ignoto
presso i loro comuni l'inizia�va si svolge a livello nazionale terminerà il 4 novembre 2021 i Comuni han-
no avuto sollecitazione anche dai Prefe�.

La forza della sezione ANA di Domodossola

2020 2021
ALPINI 2504 2446 -58
AGGREGATI 504 584 +44
AMICI DEGLI ALPINI 85 108 +23

3093 3138 +45

AVVISO
GLI ARTICOLI E LE FOTO PER LE PROSSIME USCITE DELLA VETTA

VANNO INVIATE VIA MAIL AL SEGUENTE INDIRIZZO:
redazionelave�a@mail.com
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L’Adunata nazionale di Rimini-San Marino è stata spostata a maggio del 2022
Il Consiglio Dire�vo Nazionale dell’Associazione Nazionale Alpini riunitosi lunedì 3 maggio in videocon-
ferenza, ha decisolo spostamento al secondo fine se�mana di maggio (dal 5 all’8 maggio) del 2022
della 93ª Adunata Nazionale di Rimini – San Marino.
L’importante appuntamento era già stato fa�o sli�are al prossimo se�embre, ma il CDN, visto che la
situazione pandemica pur in miglioramento non si è certo esaurita e dopo aver incontrato e sen�to le
autorità di Rimini e San Marino, ha valutato che per quel mese non sarà ancora possibile garan�re le
indispensabili condizioni di sicurezza sanitaria; condizioni difficili da o�enere in una manifestazione
che in pochi giorni concentra in una località cen�naia di migliaia di persone.
Pertanto l’intera programmazione delle Adunate, a cominciare dalla 94ª, già assegnata ad Udine, si
sposterà avan� di un anno. “Una scelta – ha commentato il Presidente nazionale Sebas�ano
Favero – che aggiunge un’ulteriore nota di tristezza al difficile periodo che s�amo vivendo, ma che non
può prescindere dal grande senso di responsabilità che l’A.N.A ha sempre dimostrato e con�nua a di-
mostrare ogni giorno, con migliaia di volontari impegna� nelle stru�ure che comba�ono per uscire da
questa emergenza”.
(Tra�o da ana.it)

Premio fedeltà alla montagna
pos�cipato al 2022
In merito alla pandemia da coronavirus e alle
norme da rispe�are durante le manifestazioni,
nega�ve per l’importanza nazionale del premio
la commissione nazionale ha deciso di pos�cipa-
re al 2022 lo svolgimento della manifestazione a
Macugnaga della consegna all’Alpino Silvio Pella
del gruppo di Macugnaga del 40° premio di fe-
deltà alla montagna. La data indicata dalla sede
nazionale è quella del 16/17 luglio 2022 speran-
do che per quella data sia tornata la normalità e
tu�o possa svolgersi regolarmente.

Aiuta gli Alpini ad Aiutare
Allego alla presente una prima foto della La�a
edizione 2021 del “Il Pane�one degli Alpini”.
Quest’anno l’immagine della La�a si è concen-
trata sulla rinascita dell’Italia, a�raverso la rap-
presentazione in rilievo dello Skyline di alcuni
monumen� più rappresenta�vi del nostro paese.
Sullo sfondo invece ci sarà l’alba simbolo di rina-
scita con in rilievo la scri�a RINASCEREMO in tra-
sparenza e in piccolo “LA DOLCE SOLIDARIETA’
DEGLI ALPINI”. Sul coperchio invece in rilievo
sarà indicato l’anno 2021, mentre sul bordo com-
parirà una scri�a “UN PICCOLO AIUTO PER L’ITA-
LIA CHE RIPARTE”
GRAZIE … per l’a�enzione !!!
Un caloroso saluto Alpino

Gli Alpini sempre presen�
Ques� due ul�mi anni 2020 – 2021, a fronte della pandemia Covid19 non si è potuto onorare in modo
tradizionale, con grande partecipazione della popolazione italiana, ma in forme ristre�e, sta�che, sia
il 25 Aprile che il 2 Giugno. Il 25 Aprile, non dimen�chiamoci, è il giorno in cui, annualmente, in Italia
si celebra la Festa della Liberazione dal nazifascismo, dai quei fa� storici soffer� e avvenu� nel 1945.
La scelta del 25 Aprile come anniversario della Liberazione d’ Italia fu decisa il 22 Aprile 1946 dal Go-
verno Italiano provvisorio, il primo guidato da Alcide De Gasperi. Il Capo dello Stato Ma�arella ha par-
lato della Resistenza come di “un a�o di coraggio, rischiare di morire per preparare con idee nuove il
tempo della Libertà per tu�, un a�o di coraggio per le generazioni future”. La festa della Repubblica
ha subito anch’essa una celebrazione rido�a per evitare assembramen�. Una ricorrenza nazionale
molto sen�ta che sancisce la fine della monarchia sabauda e l’a�o cos�tu�vo della nostra Repubblica.
Il 2 Giugno del 1946 gli Italiani furono chiama� a
votare e scelsero la Repubblica a scapito della
monarchia “intraprendendo il percorso della de-
mocrazia, del progresso sociale, dello sviluppo.
Un passaggio storico tanto a�eso e fondamenta-
le per tu� i ci�adini duramente prova� da una
stagione di guerre e dalla di�atura. ( Presidente
Ma�arella) Noi Alpini che nel nostro cuore vibra-
no ques� for� valori di amor di Patria, di demo-
crazia, di pluralismo, di solidarietà, di accorata
unione, di fratellanza, di tolleranza, siamo co-
munque sta� presen� con l’esposizione del no-
stro Tricolore in tu�e le nostre Sedi e parteci-
pando, seppur in forme ristre�e, alle cerimonie
nel nostro territorio, a Domodossola e a Verba-
nia con il Vessillo della Sezione che rappresenta i
Nostri Veci Alpini cadu� per la Patria e i Giovani
che tes�moniano e tes�monieranno sempre la
Memoria storica della nostra Repubblica.

Guido Por�naro
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Nizza Cavalleria e gruppi della sezione ANA di Domodossola

UNIFIL: IL NIZZA CAVALLERIA PORTA LA GENEROSITÀ ITALIANA IN LIBANO
IL CONTINGENTE ITALIANO DELLA MISSIONE IN LIBANO CONSEGNA VESTIARIO E GIOCHI OFFERTI
DALL 'ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI (ANA) DI DOMODOSSOLA.

ITALBATT, l’unità di manovra del con�ngente italiano di UNIFIL, a�ualmente su base Reggimento “Nizza
Cavalleria” (1°) di Bellinzago Novarese, nel corso del mese di aprile ha terminato una prima parte delle
consegne di beni a favore delle famiglie e dei bambini libanesi. Le consegne, alle quali hanno parteci-
pato le Autorità locali e il Comandante di ITALBATT, Colonnello Paolo Scimone, sono state rese possibili
grazie alla solidarietà e alla collaborazione mostrate da importan� organizzazioni come quella
dell'Associazione Nazionale Alpini di Domodossola che hanno voluto sostenere in maniera a�va le ini-
zia�ve promosse per il Libano dal “Nizza”.
Sono il Capitano Gianvincenzo Giancon�eri responsabile media�co del Reggimento Nizza Cavalleria
(1°) di Bellinzago Novarese. Vi scrivo, innanzitu�o, per ringraziarvi ancora della grande generosità di-
mostrata. Inoltre volevo aggiornarvi in merito alla distribuzione dei materiali da voi dona�, comunican-
dovi che, ad oggi, sono sta� distribui� nelle date ed alle comunità/associazioni di seguito elencate.

28 maggio 2021, TYRE (Prima Scuola Pubblica Primaria e Media);
- 1 maggio, BURJ ASH SHAMALI (Is�tuto Tecnico “Amel”);
- 01 giugno, TYRE (Scuola Pubblica Primaria e Media “Caze Populare”);
- 01 giugno, TYRE (Scuola Pubblica Primaria e Media Femminile);
- 02 giugno, ASH’AYTIYAH (Scuola Pubblica Primaria e Media);
- 08 giugno, TYRE (Scuola Pubblica Primaria e Media);
- 09 giugno, AL NAQOURA (Scuola Pubblica Primaria e Media);
- 10 giugno, AL MANSOURI (Scuola Pubblica Primaria e Media);
- 14 giugno, AYN B’AL (Scuola Pubblica Primaria e Media);
- 14 giugno, AL BAZURIYAH (Scuola Pubblica Primaria e Media);
- 16 giugno, DAYR QANUN (Scuola Pubblica Primaria e Media);
- 16 giugno, RAMADYAH (Scuola Pubblica Primaria e Media);
- 21 giugno, TAYR HARFA (Scuola Pubblica Primaria e Media);
- 21 giugno, MAJDAL ZUN (Scuola Pubblica Primaria e Media);
- 23 giugno, ZIBQIN (Scuola Pubblica Primaria e Media)

COMUNICATO Al Mansouri (Libano), 28 giugno 2021
UNIFIL: I CASCHI BLU ITALIANI DONANO BENI DI PRIMA NECESSITÀ I CASCHI BLU ITALIANI DELLA MIS-
SIONE IN LIBANO UNIFIL HANNO DONATO BENI E MATERIALI ALLE FASCE DEBOLI DELLA POPOLAZIONE
Il Nizza Cavalleria (1°) del con�ngente italiano nella missione in Libano prosegue la campagna Blue
Bricks for Hope che, a�raverso donazioni di beni e materiali di prima necessità messi a disposizione da
decine di en�, associazioni e di�e private del novarese, mira a supportare le fasce più deboli della po-
polazione. Al comando del Colonnello Paolo Scimone, i Dragoni, accanto alle operazioni di controllo del
territorio fondamentali per l’assolvimento della missione UNIFIL, hanno infa� sostenuto la comunità
libanese pesantemente colpite dalla crisi, grazie al lavoro di coordinamento e organizzazione della cel-
lula CIMIC (Cooperazione Civile-Militare) del reggimento. Nel corso dell’ul�mo mese sono state nume-
rose le scuole che hanno ricevuto materiale scolas�co come quaderni, cartelle e cancelleria. Analoga-
mente, nei mesi di aprile e maggio, sono state decine le municipalità, le associazioni, gli ospedali e gli
ambulatori presen� nell’area di responsabilità del Nizza Cavalleria che hanno ricevuto generi alimenta-

ri, disposi�vi e a�rezzature mediche, farmaci e medicinali, materiale di igiene personale e per la tutela
dal Covid-19, da des�nare alla popolazione e ai nuclei familiari più bisognosi grazie anche alla generosità
dell' Associazione Nazionale Alpini (ANA) – Sezione di Domodossola (VB) che, grazie al coordinamento
del Presidente della Sezione – Alpino Giovanni Grossi, ha donato numeroso materiale di cancelleria.
#UnaForzaperilPaese

Capitano Gianvincenzo Giancon�eri
Reggimento "Nizza Cavalleria" (1°)

Comandante Squadrone Comando e Supporto Logis�co

Aiuta gli Alpini ad aiutare
Caro Presidente, per conto di AIUTA GLI ALPINI AD AIUTARE srl. Società Benefit, rivolgiamo a te ed alla tua
Sezione un forte e sen�to ringraziamento per aver partecipato all’inizia�va “Il Pane�one degli Alpini
2020”. Il grande lavoro effe�uato da tu�e le Sezioni che hanno aderito all’inizia�va ci ha permesso di
donare alla Fondazione ANA Onlus €. 102.000,00
che, come indicato dal Presidente Nazionale, sa-
ranno des�na� ad opere e stru�ure da u�lizzare
nella lo�a alla pandemia. Alleghiamo pertanto
alla presente, la foto che ci vede consegnare sim-
bolicamente al Presidente Sebas�ano Favero l’as-
segno con la cifra sopra citata.
Ringraziando� nuovamente per il sostanziale con-
tributo all’edizione 2020 � inviamo un caloroso sa-
luto Alpino ed un arrivederci a pres�ssimo per la
presentazione de “Il Pane�one degli Alpini 2021”

Riunione referen� Centro studi del 1°RGPT a Alessandria
Sabato 3 luglio 2021, presso la Ci�adella Militare di Alessandria, si è svolta, concomitante con altre, la
riunione dei referen� del Centro Studi del 1°Raggruppamento A.N.A. che comprende le sezioni del Pie-
monte, Valle d’Aosta, Liguria e Francia. Tra di essi anche il nostro referente sezionale Alessandro Lana.
Gradi� ospi� del 2°Raggruppamento Gianluca Marchesi e Luca Geronu� della sezione di Milano.
Dopo l’alzabandiera, per tu� gli intervenu�, nel piazzale della ci�adella, ed i discorsi di benvenuto del
Presidente della sezione padrona di casa Bruno Dalchecco, del Presidente Nazionale A.N.A. Sebas�ano
Favero e del sindaco alessandrino Prof. Gianfranco Cu�ca di Revigliasco sono inizia� i lavori. Dopo il
saluto alla bandiera il messaggio di benvenuto del coordinatore del RGPT. Paolo Racchi della sezione di
Biella che ha dato inizio ai lavori.
Dopo l’approvazione del verbale della seduta precedente Racchi ha evidenziato quanto i gruppi wha-
tsapp funzionino e vengano regolarmente consulta� da tu� i loro componen�. Resta problema�co il
discorso delle mail perché alcuni referen� sezionali hanno smarrito quella is�tuzionale e dovranno
provvedere a dotarsi di un altro indirizzo o con�nueranno ad usare le loro mail personali per evitare
ulteriori problemi di comunicazione.
La pagina Facebook del Centro Studi del 1°RGPT ha con�nuato Racchi, conta oltre 381 persone che la
seguono e si spera di arrivare a 1000 “followers”. Ul�mamente vengono carica�, sulla pagina FB, anche
i link di testate sezionali e questo incrementa i conta� a circa 7.500 di media. Racchi sta, inoltre, cari-
cando la storia delle Medaglie d’Oro al Valor Militare degli alpini, comprese quelle reggimentali con par-
�colare a�enzione ai decora� appartenen� alle sezioni del 1°Raggruppamento. Sarebbe opportuno,
condividere la pagina FB con altri fruitori esterni per ampliare la diffusione delle informazioni.
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Per quanto riguarda il proge�o, del gruppo Me-
daglie d’Oro, in collaborazione con Associazione
Nazionale Comuni Italiani e A.N.A., sul conferi-
mento della ci�adinanza onoraria al Milite Igno-
to, di cui quest’anno ricorrono i 100 anni, alcuni
comuni hanno già provveduto a deliberare in tal
senso ed altri lo faranno entro il 2021, i referen�
aggiorneranno via via gli elenchi telema�ci, for-
ni� da Racchi, per i comuni della loro sezione. In
questo ambito, sarebbe opportuno coinvolgere
le scuole, tramite materiale informa�vo da con-
dividere con i referen�, a par�re dal prossimo
mese di se�embre e fino al 4 novembre, in cui
vengono commemorate le Forze Armate e la fine
della Grande Guerra.Il proge�o “Ritorno a Casa
Piastrini”, ha spiegato il referente Gianbeppe
Noero, della sezione di Cuneo, ha subito dei ral-

lentamen�, due piastrini sono ritorna� al mi�ente per errori lega� agli indirizzi dei des�natari in Italia.
Lo stesso Noero ha illustrato il proge�o agli ospi� del 2°Raggruppamento interessa�. Inoltre ha affer-
mato che piu�osto che lasciarli in Russia sarebbe opportuno trovare un omonimo del caduto o un pa-
rente per far recapitare, comunque, il piastrino in Italia ed eventualmente farlo custodire dalla sezione
sul territorio, indipendentemente dal reparto di appartenenza, perché ad ogni lamina corrisponde il
ricordo di una persona.Racchi asserisce che il proge�o legato alle biblioteche alpine per l’inventariazio-
ne dei volumi sul programma “Bibliowin”, dovrebbe legarsi all’alternanza “Scuola Lavoro” rivolta agli
studen� del triennio delle scuole superiori, un’opportunità di crescita tra sezioni e scuole. Con la ricer-
ca per termini, l’u�lizzo del programma è ancora più semplice ed efficace. E’ opportuno legare alle
scuole l’a�vità di ricerca dei cadu� e dispersi in Russia, secondo gli elenchi già forni� ai referen�. L’a�-
vità dovrebbe coinvolgere le scuole di grado inferiore per la ricerca di informazioni, foto o altri docu-
men� dei cadu� e dispersi, mentre, nell’alternanza scuola lavoro, i ragazzi delle superiori dovrebbero
inserire i da� raccol� sul programma telema�co, u�lizzato e reso fruibile dalla sezione di Biella. Questo
per realizzare un database nazionale. Sull’annosa ques�one del cappello alpino indossato anche da
non alpini, durante le esibizioni di cori o fanfare in even� ufficiali, è considerato un “Costume di scena”,
ha spiegato il Consigliere Nazionale Alessandro Trovant, intervenuto alla riunione, questo compromes-
so è necessario per poter portare avan� le tradizioni alpine. Racchi ha poi illustrato il proge�o rela�vo
ai campi scuola con due proge� pilota del 3° e 4° Raggruppamento per ragazzi tra i 16 ed i 25 anni. Per
il nostro RGPT. il 17 agosto, a Torino, dovrebbe par�re un campo scuola cui alcuni ragazzi hanno già
dato l’adesione. Qualora non si riuscisse ad organizzarlo ques� ragazzi andranno a Feltre a fine luglio.
Nei campi scuola oltre a vivere la giornata dei militari in caserma i ragazzi sperimentano pra�che di
Protezione Civile e frequentano corsi sulla sicurezza tenu� dalle Truppe Alpine. Per il successo con le
scuole è opportuno avere il placet del MIUR. In conclusione Racchi ha ricordato il proge�o “Caserme
Alpine” curato del Generale Basset del museo nazionale degli alpini di Trento, il proge�o “Anagrafe cori
e fanfare alpine” per censire ques� sodalizi nelle sezioni, il sondaggio, della sezione Novara, sulle mo-
�vazioni e conoscenze degli iscri� all’A.N.A., la videoconferenza, in autunno, sulla campagna di Russia
a cura di Riccardo Bulgarelli. Infine la sezione Francia ha realizzato a Soupir, cimitero parigino dei cadu�
italiani in Francia nel 1915-18, dei pannelli per commemorarne l’evento. Racchi ha poi concluso i lavori
con l’augurio di potersi rivedere, sempre in presenza, alla prossima riunione. ALE

Da sinistra il Coord. Racchi e Lana

“Bosco delle Penne Mozze” - “Foglia” sull’Albero del Ricordo.
Caro Presidente,
Come certamente saprai nel territorio della Sezione di Vi�orio Veneto, a Cison di Valmarino, si trova il
“Bosco delle Penne Mozze”, ove tu� gli Alpini Cadu� in servizio della provincia di Treviso
sono ricorda�, secondo l’idea originaria, con una stele ed un albero.
Dal 2002, in occasione dell’annuale Raduno, sinora celebrato la prima domenica di se�embre, sono
state apposte delle “foglie” sull’Albero del Ricordo” a memoria dei Cadu�
Alpini delle varie Sezioni. Ad oggi ne mancano 23.
Quest’anno, il 29 agosto, si celebrerà il 50° Raduno, in forma “solenne”, quindi alla presenza del La-
baro nazionale, del Presidente nazionale e del C.D.N.
Per tale data, di concerto con le altre consorelle Sezioni della Provincia di Treviso
(Conegliano, Treviso e Valdobbiadene), nonché dell’As.Pe.M. (Associazione familiari delle Penne
Mozze), che condividono la realtà del Bosco, abbiamo ritenuto opportuno completare tale opera, ap-
ponendo sull’Albero del Ricordo anche la “foglia” mancante della tua Sezione.
Per tale momento celebra�vo, in ricordo dei nostri fratelli Alpini che la tua Sezione rappresenta, è pras-
si che intervenga una delegazione sezionale, pur minimale (Vessillo con scorta), ma quest’anno dobbia-
mo fare i con� con le norme an� Covid-19 vigen� all’epoca.
Lascio quindi a te decidere, secondo possibilità, se presenziare o far� rappresentare.
Quest’anno sarà anche il primo in assenza di Claudio Trampe�, andato avan� lo scorso 11 aprile, già Pre-
sidente dell’As.Pe.M per 25 anni (sino al 2019) e Presidente in carica del Comitato che curava il Bosco;
l’a�vità amministra�va e contabile del Comitato è stata al momento presa in carico da questa Sezione.
Confidando possa tu, ed i tuoi Alpini, apprezzare l’inizia�va, � rappresento che è possibile far pervenire
una “erogazione liberale” (contributo spese) a questa Sezione.
Nel gradire un tuo cenno di riscontro, porgo a te ed Associa� tu� i più sen�� e cordiali
Salu� Alpini.

Francesco Introvigne
Presidente della sezione ANA di Vi�orio Veneto.

Gruppo di Fomarco
Rosse� Giovanni del gruppo di Fomarco, il 4
Aprile ha festeggiato i 93 anni ha prestato il ser-
vizio militare il ba�aglione Aosta dal 23 maggio
1949 al 20 Aprile 1950.
Nella foto con il figlio Roberto anch'esso Alpino
del ba�aglione Susa del 5° 86.
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COMUNICATO STAMPA
Protezione civile A.N.A sezionale

Restaurate le postazioni militari all’Alpe
Paione
In Val Bognanco svolta l’esercitazione se-
zionale per gli Alpini del Gruppo di Prote-
zione Civile

I volontari di Protezione Civile della Sezione
A.N.A. di Domodossola sono sta� impegna� lo
scorso sabato 19 giugno nell’esercitazione sezionale volta al mantenimento delle capacità opera�ve
del Gruppo.
Il Coordinatore Salvatore A�nà, in accordo con il Comune di Bognanco e i locali Alpini rappresenta�
dal Capo Gruppo Giuseppe Pellanda, ha individuato come sito di svolgimento dei lavori le postazioni
militari in disuso poste fra l’Alpe Paione e la cima Costa del Dosso.
Dopo un’a�enta ricognizione svolta nelle giornate preceden�, sono state iden�ficate qua�ro postazio-
ni sormontate da un “posto comando”. I “for�ni” vennero edifica� con funzione addestra�va e opera-
�va dagli Alpini del Ba�aglione Intra nel ventennio fra le due guerre mondiali.
A giudicare dalla posizione, le postazioni vennero concepite per ospitare le armi, mortai e mitragliatrici
pesan�, che cos�tuivano il supporto alla manovra per gli Alpini dello storico Ba�aglione locale.
Dodici volontari del Gruppo di Protezione Civile A.N.A., coadiuva� da altre�ante Penne Nere del Grup-
po di Bognanco, hanno svolto i lavori di pulizia e ripris�no muovendosi sulla complessa pietraia che
cara�erizza il versante.
Le postazioni sono state liberate dalla vegetazione che le ingombrava e le lastre di pietra che le racchiu-
devano a protezione risistemate secondo la logica originaria.
Una volta rimossi i deposi� di materiale terroso accumula� nei decenni, sono sta� riporta� alla luce i gra-
dini, le nicchie per le casse di munizioni e le basi d’appoggio u�li, un tempo, al posizionamento delle armi.
A�raverso i lavori di pulizia, gli Alpini del Gruppo di Protezione Civile e del Gruppo di Bognanco hanno
potuto simbolicamente rendere omaggio alla tenacia e al sacrificio delle Penne Nere verbanesi, cusia-
ne e ossolane del Ba�aglione Intra che, durante i due confli� mondiali e la campagna in Africa Orien-
tale, si sono dis�nte per valore ed eroismo.
L’esercitazione sezionale si è conclusa posi�vamente cogliendo la soddisfazione del Coordinatore del
Gruppo di Protezione Civile e di tu� i volontari intervenu�.
Adde�o stampa Protezione civile A.N.A – Sezione di Domodossola

C.le Maggiore. F. (alp)
cav. Carlo Fedeli.

Centenario della Sezione di Genova
In una giornata (16 maggio 2021) poco gradevole per il clima si è celebrato nella ci�à di Chiavari il 100°
di fondazione della Sezione di Genova.
La manifestazione si è svolta in forma sta�ca con distanziamento in piazza Roma, dove hanno preso
posto le autorità civili e militari, i vessilli, i gagliarde� tu� schiera� a rendere onore al Labaro Nazio-
nale dell’ANA, ricco di 216 Medaglie d’Oro, che faceva ingresso nella piazza, scortato dal Presidente
Nazionale Sebas�ano Favero, dal vice presidente nazionale Marco Barmasse e da alcuni componen� il
Consiglio Dire�vo Nazionale.
Dopo che il Labaro aveva preso posto alla destra del palco, si dava inizio alla cerimonia.
L’alzabandiera, la deposizione della corona in memoria di tu� i cadu�, la consegna del piastrino ritro-
vato in Russia della Medaglia d’oro al valor militare tenente Italo d’Eramo alla figlia Maria Pia, le allo-
cuzioni e la Messa al campo celebrata dal cappellano militare riempivano la ma�nata celebra�va.
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L'alpino Aldo Anderlini è tornato sulla ve�a del Cervino
Il Gruppo Alpini di Formazza perde uno dei più longevi ed affeziona� sostenitori Aldo Anderlini, classe
1929, alpino del ba�aglione Aosta durante il servizio militare, ricordava con piacere misto ad orgoglio
la salita col suo ba�aglione guidato dal Capitano Picco sul Monte Cervino. Fu un’impresa leggendaria,
non certamente facile in quegli anni, considerando anche che l'ascesa fu effe�uata con equipaggia-
mento in asse�o militare come si vede dalla foto. Durante il periodo militare fu scelto, per lo s�le e il
bell'aspe�o, per un servizio fotografico che lo vide protagonista sulla cartolina “Salu� dall'alpino” mol-
to in voga in quegli anni. Aldo fu anche un grande fondista, fece parte della Scuola Militare Alpina che
aveva come sede la caserma Monte Bianco a La Thuile e dopo il servizio militare con�nuò per anni a
gareggiare per lo Sci Club Formazza con altri compagni alpini anda� avan� quali Emilio Valci, Nino An-
derlini e Armando Revel partecipando con o�mi risulta� a svariate compe�zioni regionali e nazionali
oltre che alle mi�che “Valligiani”. Alla commovente cerimonia, celebrata da Don Aldo Re, erano pre-

sen� un gruppo di alpini che hanno trasportato a
spalla il feretro e alcuni gagliarde� di valle. La-
scia la moglie Maria, con la quale avrebbe tra
poco raggiunto i sessant'anni di matrimonio, le
figlie Enrica e Tiziana con la famiglia alle quali il
Gruppo Alpini di Formazza esprime le più sen�te
condoglianze.

Per Gruppo Alpini Formazza
Sormani P.

Il Gruppo Alpini di Calasca rende omaggio a Armando Mocellini
Lo scorso 4 luglio è andato avan� Armando Mocellini, classe 1929 il decano degli alpini della Valle An-
zasca. Con orgoglio ricordava: «Sono stato alpino nel Ba�aglione Aosta e, per breve tempo, anche “ri-
chiamato”. Alpino, figlio di Alpino, mio papà Felice, cavaliere di Vi�orio Veneto decorato di medaglia
d’argento al valor militare, è stato comba�ente nella Grande Guerra. Nel 1930 ha preso parte alla fon-
dazione del Gruppo Alpini di Calasca. Armando, macellaio vecchia maniera con negozi a Molini, Calasca
e Vanzone, era conosciuto come “neguziant di vacc” infa� gli animali li acquistava in Valle Anzasca e
paesi limitrofi, dire�amente dai piccoli allevatori. Poi, macellate le bes�e nel suo ma�atoio, finivano
nei suoi negozi. Molto a�vo nelle diverse Associazione del paese, è stato per anni, Capogruppo di Ca-
lasca festeggiando il 50° di fondazione del sodalizio alpino. Sposato con Dina Gilardi da cui ha avuto
due figli: Albano ( scomparso nel 2004) e Stefania. Era vedovo da oltre vent’anni.

Ai solenni funerali, celebra� nella Ca�edrale tra
i Boschi di Calasca, il feretro è stato portato a
spalle dagli Alpini del Gruppo di Calasca e Carlo
Lan�, capogruppo di Macugnaga e presidente del-
la Fanfara Alpina Ossolana, ha le�o la Preghiera
dell’Alpino. Al sacro rito, celebrato da don Fabrizio
Cammelli, erano presen�: il vicepresidente sezio-
nale, Sandro Bonfadini e tu� i nove gagliarde�
della Valle Anzasca.

Foto Diego Tonie�

È andato avan� Franco Antoniole�
Alpino, uomo di montagna, uomo per la montagna
Una sua lirica montanara dice: «Dio creò Franculìn e lo lasciò sul Pizz San Mar�n». A chi gli chiedeva
come mai l’avesse scri�a, sorridendo rispondeva: «L’ho scri�a perché sono del 1929 e tu� i giorni “a
vaghi sempar ma indrè”». Aveva visto giusto Franco Antoniole� che si è spento nella Casa di Riposo
“G. Garbagni” di Vanzone. Alpino iscri�o al Gruppo di Ceppo Morelli, abitava a Role�o, ma appena
poteva scappava all’alpe Troggione (1374 m). Franco spesso ribadiva: «Vado in montagna da sempre.
Per lavoro (boscaiolo). Per necessità (a cercare le capre). Per fame prima e per hobby poi (caccia). Per
rilassarmi (Alpe Troggione). Per il giorno più bello della mia vita (matrimonio)». Infa� aveva coronato
il sogno d’amore con la sua amata Felicina Pozzi in ve�a al Pizzo San Mar�no, 2.733 m. Celebrante don
Giuseppe Stoppini, parroco di Antrona ma originario di Vanzone. «Trovato il prete e i tes�moni: mio
fratello Carle�o e Luciano Gianni. Tu�o era quasi pronto. Ci hanno fa�o redigere gli a� in an�cipo giù
a Vanzone e poi, il 26 agosto 1960, via verso la ve�a per celebrare ufficialmente le nozze. A supportare
il celebrante è intervenuto un gruppo di pre� e chierici Missionari Saveriani che a quel tempo soggior-
navano a Ba�ggio. S. Messa cantata all'ombra della grandiosa Croce del San Mar�no. E noi due, Franco
e Felicina, lassù ci siamo giura� eterno amore». Impossibile riassumere le sue tante avventure: caccia-
tore: «Sopra Mugnalp ho preso due camosci con un solo colpo! Sembra impossibile, ma è la verità.
Rodolfo Bogo tornava da cercare le sue capre e mi ha assicurato che aveva visto anche tre camosci, ma
davan� a me c'era già Bartolomeo Bucche�. Io conosco quella zona come le mie tasche, quindi ho
tagliato la strada salendo una ripida dorsale. Sento dei rumori, imbraccio il fucile combinato ed ecco i
camosci che arrivano di corsa spaventa� dal Bucche�. Un colpo a palle�oni e due esemplari crollano
a terra mortalmente colpi�. Incredibile!». Nel
mondo del lavoro: «Ero boscaiolo sulle alture di
Pestarena, nella pausa pranzo, andava bene
quando c’era chi faceva polenta altrimen� man-
giavi quel che avevi e se n 'avevi. Alla sera giù di
corsa, un bicchier di vino servito dalla Nilla e poi
via in bici fino a casa percorrendo il primo tra�o
di carrozzabile, dalla chiesa del Croppo al re�li-
neo so�o Canfinello, poco più di cinquecento
metri, sembrava un sogno quella strada così li-
scia». Le sue ceneri saranno portate a Troggione
dove aveva edificato una bella cappelle�a a ri-
cordo di Diana, sua figlia prematuramente scom-
parsa. Alpino Franco Antoniole�: presente! Franco davanti alla cappella da Lui edificata.
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Bannio piange la sua centenaria, Giuseppina Bianchi ved. Bonfadini
Si è spenta a Domodossola, Giuseppina Bianchi, 101 anni, mamma del vi-
cepresidente Sezionale, Sandro Bonfadini. Giuseppina Bianchi, originaria
di Bannio dove era nata nel marzo 1920, era figlia di Carlo e Camilla Volpo-
ne ed era parte di una grande famiglia composta da dodici fra sorelle e
fratelli fra cui Augusto, 96enne, l’uomo più anziano del paese anzaschino.
Giuseppina si era sposata con Amelio Bonfadini, scomparso nel 1998. Ma-
dre di se�e figli: Vi�orio, Severina, Ivana, Sandro (vicepresidente della Se-
zione Alpini di Domodossola), Anna Maria, Pierfranco (Sindaco di Bannio
Anzino) e Rosella. Molto devota alla Madonna della Neve, e alle tradizioni
legate al Santuario d’Ugil. Tornava sempre volen�eri nel suo paese na�o
di cui ricordava perfe�amente storia, usi e costumi.

14° Raduno dei Gruppi Alpini della Valle Anzasca
Si è tenuta a Bannio Anzino la qua�ordicesima edizione del Raduno dei Gruppi Alpini della Valle. È stata
l'occasione per festeggiare il Centenario del Gruppo A.N.A di Bannio, annullato lo scorso anno a causa
della pandemia. La cerimonia è iniziata a Pontegrande dove, in piazza “Guido Bianchi e Oreste Volpo-
ne” (entrambi alpini cadu� al fronte – ndr) sono conflui� i vessilli del Nastro Azzurro e della Sezione di
Domodossola a cui sono segui� i gagliarde� dei Gruppi alpini dell’Anzasca e di Domodossola, i gonfa-
loni dei Comuni d Pieve Vergonte e Bannio Anzino, le bandiere dei Comba�en� di Calasca e di Bannio
Anzino e quella dei Fan� di Calasca. Presente il Dire�vo sezionale guidato dal presidente Giovanni
Grossi scortato dai vicepresiden�: Giovanni Baccaglio e Sandro Bonfadini anche in veste di capogruppo
di Bannio Anzino. Con fascia tricolore ecco i Sindaci di Macugnaga, Stefano Corsi (nipote del fondatore
del Gruppo di Bannio Anzino, Giuseppe Volpone Tose�); Ceppo Morelli, Giovanni Consagra; Vanzone
con San Carlo, Claudio Sonzogni; Bannio Anzino, Pierfranco Bonfadini; Calasca Cas�glione, Silvia Tipal-
di; Pieve Vergonte, Maria Grazia Medali mentre Piedimulera era rappresentata dall’assessore Roberto
Cotroneo. Presen� anche: Luigi Fovanna (medaglia d’argento al valor militare nella lo�a di Liberazio-
ne). Fra gli altri c’erano: le madrine dei vari Gruppi A.N.A; il gruppo delle Donne nei tradizionali costumi
dell’Anzasca; il nucleo della Protezione Civile Ana e Augusto Bianchi, 96 anni, l’uomo più anziano del
Comune. Cerimoniere Remigio Foscale�, delegato A.N.A per la Valle Anzasca. Al suono dell’Inno Na-
zionale c’è stato l’alzabandiera con susseguente inaugurazione del Monumento all'Alpino, realizzato in
serizzo ossolano, dallo scultore Ennio Camona di Baveno. I tan� presen�, alpini e non, si sono poi reca�
a Bannio dove è stata inaugurata, presso la Mostra Fotografica del Centenario che resterà visitabile fino
a fine agosto. È quindi seguita la S. Messa officiata da don Fabrizio Cammelli che nell'omelia ha ricor-
dato oltre all'impegno degli Alpini nella quo�diana solidarietà, la ricorrenza della Festa della Repubbli-
ca e della necessità di una costante solidarietà sociale. Remigio Foscale� ha le�o, con voce ferma e
squillante, la Preghiera dell’Alpino. Al termine, un breve corteo, con il dovuto distanziamento, ha per-
messo il raggiungimento del Monumento ai Cadu�. Deposizione della corona d'alloro e appello dei
Cadu� e dispersi nelle due guerre. Brevi interven� del presidente della Sezione di Domodossola, Gio-
vanni Grossi, del capogruppo Sandro Bonfadini e di Enzo Bacche�a che ha sinte�zzato ma messo in
risalto il Centenario e il valore degli Alpini anche in tempo di pace. Sono poi seguite: la consegna di una
pergamena ricordo ai soci A.N.A con 50 anni di iscrizione e la consegna di una targa ricordo a tu� co-
loro che hanno collaborato ai lavori fa� per il Centenario. Uno speciale riconoscimento è stato dato a
Guido Vi�oni, 88 anni, Marino Bionda, 83 anni e Quirino Bionda, 80 anni, i soci più anziani del Gruppo
locale. Prima di concludere l’impeccabile giornata commemora�va, il capogruppo Sandro Bonfadini ha
ricordato fra i fondatori del Gruppo: Giuseppe Volpone Tose� e Tranquillo Bionda, consegnando uno
speciale ricordo a Stefano Corsi, nipote di Volpone Tose� e a Cecilia Bionda figlia di Tranquillo.
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L' ammaina bandiera ha chiuso la cerimonia svoltasi in forma rido�a a causa delle restrizioni an�-covid.

Premia� per i 50 anni d’iscrizione all’A.N.A
Gruppo di Macugnaga: Burghiner Piergiorgio – Marone Mauro – Claudio Schranz – Gianni Tagliaferri.
Gruppo di Pestarena:Walter Be�oni – Giuseppe Fiora – Francesco Pizzato – Gianpiero Pizzato – Danilo
Rolandi.
Gruppo di Ceppo Morelli: Edoardo Pranze�.
Gruppo di Vanzone con San Carlo: Francesco Faggi – Giulio Pinaglia – Mauro Ponzo – Claudio Sonzogni.
Gruppo di Bannio Anzino: Giorgio Bionda – Dario Carmina� – Piero Maggia – Roberto Rizzi – Pierfran-
co Cecchini.
Gruppo di Cas�glione: Vincenzo Narciso – Danilo Cappelli.
Gruppo di Fomarco: Michele Begalli – Osvaldo Rovale�. Foto Walter Ferrari

Gruppo di Macugnaga
Iacchini Carlo classe 1931 90 anni
Inizio CAR a Bra nel se�embre 1952. Viene assegnato al termine alla caserma a Borgo San Dalmazzo
per frequentare il corso mitraglieri contraerea con esercitazione a fuoco sul mare ad Albenga (un alpi-
no che non aveva ancora visto il mare. Viene poi assegnato al ba�aglione Aosta alla caserma Testafochi
dove ritorna a frequentare il suo ambiente naturale, la montagna. Si congeda nel 1954 dopo un allun-
gamento della ferma militare di 40 giorni per un possibile impiego sul confine Jugoslavo. Tornato a casa
ges�sce con la famiglia il Rifugio Ghiacciai del Rosa al Belvedere di Macugnaga ai piedi del Monte Rosa.
Nel fra�empo consegue il breve�o di guida alpina. Negli anni 60 compie numerose ascensioni invernali
di rilevanza internazionali nel gruppo del Rosa e fa parte del gruppo delle guide alpine di Macugnaga
con il fratello Felice classe 1922 alpino e reduce del fronte occidentale.
Nel gruppo alpini di Macugnaga tu�ora svolge ancora il ruolo di alfiere.

Gruppo di Druogno
Venerdì 11 giugno partenza per l'Alpe Galeria. Ore 18:00 ritrovo e, ringraziando il Consorzio Alpe Col-
ma di Craveggia per la concessione della chiave della sbarra, ci siamo porta� in quota coi mezzi fuori-
strada per poi proseguire a piedi con un percorso di circa due ore, a�raversando le bocche�e di Moino,
Ruggia e Fontanalba. Giun� alla “caseria” abbiamo subito valutato il da farsi. Le marmo�e hanno sca-
vato dei cunicoli, recando eviden� danni alle fondazioni. Dopo una buona cena e uno splendido cielo
stellato ci siamo corica� ma aimè è cominciato un concerto di russatori Alpini lasciando ben poco spa-
zio al riposo. Sveglia alle ore 5, pron� via! Undici volontari impegna� a so�omurare per risolvere il
problema delle “gallerie” scavate e altri lavori di manutenzione, un lavoro ben riuscito nella speranza
che le marmo�e vadano altrove. Due bellissime giornate, ricche di emozioni, per non dimen�care le
fa�che dei nostri vecchi che hanno costruito dei veri capolavori che a volte vengono trascura� e dimen-
�ca�. Ringrazio, come sempre, chi è presente in queste belle inizia�ve che recano soddisfazione al cuo-
re e all'animo.

Il capogruppo Luigi Galeazzi
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Gruppo di Bannio Anzino
Sabato 19 giugno, ad Anzino si è svolta una significa�va giornata inserita nell'ambito dei festeggiamen�
per il centenario del Gruppo Alpini di Bannio Anzino.
Nella giornata del 2 giugno scorso alla presenza dei Gruppi della Valle Anzasca, era stata benede�a ed
inaugurata la statua dell'Alpino ere�a a Pontegrande, di seguito l’apertura della mostra fotografica
presso la chiesa di santa Marta a Bannio con più di 800 foto “alpine” esposte, il ricordo a tu� i soci
anda� avan� ed infine la premiazione dei veterani e benefa�ori hanno portato a termine i festeggia-
men� per la ricorrenza della Festa della Repubblica. Il 19 giugno alle ore 10.00 ad Anzino è stato ricor-

dato il forte legame tra Alpini e i Cadu� delle
grandi guerre, con l'inaugurazione del nuovo
Parco delle Rimembranze voluto a memoria di
nove Cadu� originari di Anzino.
Il Parco, lavoro emblema�co svolto come de�o
per onorare i 100 anni del gruppo Alpini, è stata
un opera certosina a più mani, dove ha visto pro-
tagoniste le a�ve penne nere seguire l'a�en�
da parte di una rappresentanza del Premiato
Corpo Musicale di Bannio, l’alzabandiera sulle
note dell’inno nazionale, il taglio del nastro da
parte del Presidente Sezionale Giovanni Grossi
assieme al Sindaco Bonfadini Pierfranco e al Ca-
pogruppo Bonfadini Sandro, con le donne in co-
stume, e la benedizione impar�ta da don Fabri-
zio Cammelli.
L'opera è stata finanziata del Comune di Bannio
Anzino, e coordinata dal Capogruppo di Bannio
Anzino Bonfadini Sandro, che ha seguito i lavori
in ogni passaggio. Un ringraziamento va a chi ha
collaborato all'inizia�va.
Tu� i presen�, nel pieno rispe�o delle norma�-
ve da covid-19, si sono poi dire� alla Lapide po-
sta sul Campanile della Chiesa Parrocchiale dove
è stata riposta una corona a ricordo dei Cadu�. di
seguito il rito della consegna delle 7 medaglie
all'Onore Militare (5 alpini e 2 Fan�) al Gagliar-
de�o degli Alpini e a sulla Bandiera dei Reduci,
per terminare con l'intervento del Capo Gruppo
Alpini Sandro Bonfadini, del presidente sezionale
Giovanni Grossi e del Sindaco Pierfranco Bonfa-
dini che ha elogiato l'operato del Gruppo bannie-
se ed esortato tu� al ricordo, al rispe�o dei no-
stri Eroi mor� per la patria e a chiunque passi
innanzi al Parco delle Rimembranze a dire una
preghiera e a lasciare un fiore.
Alla manifestazione erano presen� rappresentan-
� della Sezione di Domodossola col Vessillo, i Ga-
gliarde� dei Gruppi Alpini Anzaschini e di Domo-
dossola, la Sez. dei Fan� di Calasca, le Bandiere

dei Reduci e Comba�en� di Bannio e Calasca, oltre che a tre Gagliarde� speciali, cioè quello voluto
dai Reduci Alpini Banniesi della Guerra dell’Africa, quello voluto dai Reduci Banniesi del Montenegro
dedicato a Foscale� Teresio MBVM, e quello del “NUCLEO ALPINI CORRIERE DELLA SERA”, voluto
dall'Anzinese

Cantone� Raffaele.

Gruppo Alpini Ornavasso - Migiandone “Gen. Antonelli”
GLI ALPINI DELLA SEZIONE DI NOVARA SULLA LINEA CADORNA
Su inizia�va del Gruppo di Oleggio
Domenica 11 luglio si è svolto un vero raduno alpino alla presenza dei vessilli delle sezioni di
Novara e Domodossola e i rispe�vi Presiden� Marco Cavigioli e Giovanni Grossi e la partecipazione di
rappresentan� dei Gruppi di Bellinzago, Cal�gnaga, Cameri, Oleggio, Rece�o,
Romen�no, Sizzano, Mergozzo e Ornavasso.
Ritrovo alle ore 9,00 sul Piazzale del Vecchio Cannone con il seguente programma:

- Alzabandiera in ricordo dei Cadu� della Grande Guerra
- Visita alle gallerie e alle trincee lungo la mula�era
- Visita ai bunker del fondovalle
- Quindi a San Bernardo dove all’ ombra del frassino monumentale vi è stato il concerto storico

della Premiata Banda Filarmonica di Oleggio
- Rinfresco offerto dal Gruppo Alpini locale
- La Santa Messa al campo celebrata da Don Roberto Sogni Parroco di Ornavasso.
- Trasferimento al Ristorante Lago delle Rose per il pranzo.
- Organizzatori il Capogruppo di Oleggio GianPaolo Sonzogni e il Capogruppo di Ornavasso Fermo

Massimo che come sempre ha fa�o anche da guida storica. Un bel Raduno Alpino favorito da una
splendida giornata.

Dopo tanto tempo di forzata ina�vità quasi una liberazione
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Gruppo di Malesco
Il giorno 18 luglio 2021, con la presenza del parroco Don Stefano, del delegato di valle Vigezzo Enrico
Bonzani, si è svolta l’inaugurazione di una nuova cappella, contenente l’affresco di San Francesco.
Questa opera esisteva già ai tempi, posta sul sen�ero della valle Loana, poi negli anni 60 con la costru-
zione della nuova strada purtroppo è andata persa. Il gruppo alpini di Malesco, dopo ricerche e tes�-
monianze dei nostri Veci ha voluto ricostruirla chiamandola “cappelle�a degli Alpini”, questo per ricor-
dare tu� i nostri Alpini che hanno sempre fa�o sacrifici per mantenere vivi i ricordi. Un ringraziamento
va alla signora Mar�n Julien che ha dipinto l’affresco, al delegato di Valle Vigezzo e ai rappresentan�
dei gruppi con i loro gagliarde� (Re, Ville�e, Santa Maria Maggiore e Toceno) che hanno presenziato
alla cerimonia e atu� i nostri soci che hanno lavorato per rendere possibile questa opera. W gli Alpini.
Grazie a Tu� Besana Bruno

Gruppo di Pestarena
Walter Berardi, un alpino sulla Dufour
30 anni fa la prima ascensione solitaria invernale - dieci ore da solo sulla grande parete
Aveva solo 21 anni Walter Berardi “Berry” quando decise di tentare in solitaria la salita alla Punta Du-
four (4.634 m). Erano tre anni che rinunciava alla salita sempre a causa delle bru�e condizioni della
parete, ma quel lunedì 4 febbraio 1991 è stato un trionfo! Ma ripercorriamo la salita. Berry parte da
Macugnaga con tre amici: Carlo Benede�, Claudio Giorgis e Domenico Bo�nelli, loro lo accompagna-
no fino al Rifugio Marinelli (3.036 m) tracciandogli la pista in modo da fargli risparmiare energie che a
lui saranno u�li successivamente. Berry racconta: «Claudio e Domenico tornano a valle mentre Carlo
resta, prepara la cena, mi fa compagnia, mi rincuora. Mi infilo nel sacco a pelo ma non chiudo occhio.
Gusto la calda minestra di verdura, una tazza di the e mi collego, via radio, con Fausto Lan� che da
Macugnaga mi informa del previsto peggioramento del tempo: passaggio di nuvole, vento e freddo.
Alle 23 esco dal rifugio, guardo il cielo, saluto Carlo con le lacrime agli occhi e fissato per le 2 il collega-
mento radio, parto. La parte iniziale verso il
Canalone Marinelli era stata preparata nel tardo pomeriggio. Entro nel Marinelli e comincio a salire. La
neve è perfe�a, i ramponi entrano bene e io sto bene sia come allenamento fisico che come stato psi-
cologico. Ma poco dopo tu�o cambia: il cielo è completamente coperto, il vento si tramuta in bufera,
sprofondo nella neve fin sopra le ginocchia e il freddo si fa sen�re. Ad un tra�o una bo�a violenta sul
casco, poi sulla gamba e una for�ssima alla spalla: sono stato colpito da una scarica di ghiaccio. Sono
a�accato alla parete con le due picche – pendenza 45° - la spalla destra mi fa molto male. Che fare?

Nella mente si susseguono tan� “quadri”, i pen-
sieri corrono veloci e mi soffermo su mio padre
(guida alpina e maestro di sci mancato qualche
anno prima – ndr), gli parlo e ho l’impressione di
sen�re la sua voce che mi incita: - dai forza ce la
puoi fare! Sono spaventato, in preda alla paura e
alle allucinazioni. Riprendo a salire con una forza
che non conoscevo prima. Arrivo alle rocce gri-
gie, qui il canalone si raddrizza e tocca i 55° di
pendenza. Trovo una nicchia, mi riparo, tolgo lo
zaino e prendo il thermos. Per fortuna il the è an-
cora caldo, mi sembra di rivivere al conta�o del
caldo liquido, mangio del cioccolato e, alla radio,
avviso Carlo della scarica subita. La tormenta
non cessa e il termometro segna -35° C ma ri-
prendo a salire. Sono nel tra�o più ripido: faccio
tre passi avan� e scivolo indietro di due. Sono già
le 4, il tempo con�nua a peggiorare e io devo ar-
rivare alle rocce della Dufour per decidere se rag-
giungere la ve�a o virare verso la Capanna Mar-
gherita. Si spegne la luce frontale, le ba�erie si
sono esaurite in fre�a a causa del freddo intenso
ma la tormenta mi impedisce di aprire lo zaino e sos�tuire le ba�erie, salgo al buio. Finalmente il cielo
si apre un poco, sembra che il tempo sia in miglioramento, ma il vento è sempre forte. Salgo al buio,
avvolto dalla bufera. Arrivo alle rocce della Dufour, sono sporche di neve e piene di ghiaccio. Mi arram-
pico con cautela, ma nonostante ciò, il rampone destro si stacca e rotola a valle e si ferma trenta metri
più so�o. Scendo gradinando, la spalla duole ma riprendo il rampone, lo calzo e torno a salire. Ormai
alla ve�a manca poco, vedo già la Croce. Risalgo gli ul�mi metri senza guan� per avere una presa mi-
gliore sugli appigli ed ecco, finalmente, sono in ve�a, sono le 9 del 4 febbraio 1991. Mi appoggio alla
Croce e, come un bambino, piango. Ho realizzato il mio sogno lungamente inseguito, pensato, studiato.
Ho ripetuto, in solitaria, l’impresa portata a termine, il 5-6 febbraio 1965, dalle guide alpine di Macu-
gnaga: Felice Iacchini, Luciano Be�neschi, Michele Pala e Lino Pironi. Sca�o alcune foto, firmo il libro
di ve�a e con immensa gioia, comunico, via radio, a Carlo e Fausto la piena riuscita della salita. Inizio
la discesa ma la spalla duole sempre di più. Chiamo Fausto e gli dico di avvisare il Sagf di Alagna di
venirmi incontro. Al Colle del Papa richiamo Fausto e chiedo l’intervento del Sagf e del Soccorso Alpino
di Macugnaga. Sono le 12.30 quando vengo “verricellato” ed elitrasportato a Macugnaga e da qui all’o-
spedale dove mi riscontrano una sub-lussazione alla spalla e un principio di congelamento agli ar�».
Berry dedicherà poi la salita ad Andrea Costa Pisani ed in seguito anche agli amici che lo accompagna-
rono fino al Rifugio Marinelli.
Oggi l’alpino Walter Berardi (Ba�aglione Susa – incarico 106 alpiere – 4°/86) è il Capogruppo di Pesta-
rena, il paese che, nel suo so�osuolo, custodisce l’oro del Monte Rosa.
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V. Statale 337, 56 Masera (VB), Italia, Tel: 347 2529265

SOCI ANDATI AVANTI

GRUPPO DI CALASCA MOCELLINI ARMANDO
GRUPPO DI CEPPO MORELLI TABACHI LUIGI
GRUPPO DI CEPPO MORELLI ANTONIOLETTI FRANCO
GRUPPO DI DOMODOSSOLA GUGLIELMETTI CLAUDIO
GRUPPO DI FORMAZZA ANDERLINI ALDO
GRUPPO DI PREGLIA PROTTI ATTILIO
GRUPPO DI PREMOSELLO BLARDONE VINCENZO

LUTTO NELLE FAMIGLIE DEI SOCI
GRUPPO DI BANNIO ANZINO BIANCHI GIUSEPPINA MAMMA DEI SOCI BONFADINI SANDRO E PIER
FRANCO
GRUPPO DI CIMAMULERA SPAGNOLI ROSA MAMMA DEL SOCIO FORNETTI WALTER E NONNA DEI SOCI
FORNETTI ARAMIS E ANTONELLO E DI SPAGNOLI VALERIANO
GRUPPO DI CISORE MOCOGNA LOMBARDI LUCIA MAMMA DEL SOCIO CONTILI DORIANO
GRUPPO DI CISORE MOCOGNA VILLIBORGHI ROBERTO PADRE DEL SOCIO ANTONIO
GRUPPO DI CREVOLADOSSOLA MASTROPAOLO AUGUSTO PADRE DEL SOCIO ANDREA
GRUPPO DI CREVOLADOSSOLA MARTINI MARIA GIOVANNA (VANNA) MADRE DEL SOCIO IMPERATORI
GIUSEPPE
GRUPPO DI CRODO PELGANTA GINA MAMMA DEL SOCIO MORO ROMEO
GRUPPO DI DOMODOSSOLA CAPACCI ELIGIO PADRE DEL SOCIO CLAUDIO
GRUPPO DI DOMODOSSOLA RUGGIERI LAURA MAMMA DEL SOCIO BIONDA DAVIDE
GRUPPO DI FOMARCO PIROZZINI MARINA MOGLIE DEL SOCIO TOMOLA MARINO
GRUPPO DI ORNAVASSO BELOTTI MARIA LUISA MAMMA DEL SOCIO RICCA PAOLA
GRUPPO DI ORNAVASSO CERUTTI MADDALENA ANNA SORELLA DEL SOCIO CERUTTI GIACOMO
GRUPPO DI MALESCO BARBIERI MARIA MAMMA DEL SOCIO BERGAMASCHI LAURO E NONNA DI BER-
GAMASCHI MATTEO
GRUPPO DI PESTARENA DA ROS AURELIA MOGLIE DEL SOCIO BETTONI MARINO E MAMMA DI WALTER
E ENRICO
GRUPPO DI PESTARENA BETTONI GIUSEPPINA MAMMA DEL SOCIO SAMONINI STEFANO
GRUPPO DI PREGLIA PROTTI ATTILIO FRATELLO DEL SOCIO ULISSE

ALPINIFICI
GRUPPO DI DOMODOSSOLA BIONDA LUCA CON LA SIGNORA KRISTINE TUMANYAN

STELLINE E SCARPONCINI
GRUPPO DI ANZOLA GRAMIGNI JACOPO NIPOTE DEL SOCIO SPADONE GUERINO
GRUPPO DI BANNIO ANZINO SCARPONCINO POZZOLI LUCA FIGLIO DEL SOCIO WALTER E DELLA SIGNO-
RA MONTANARI CHIARA NIPOTE DELLA MADRINA BACCHETTA ADELAIDE
GRUPPO DI CRODO STELLINA SOFIA NIPOTE DEL SOCIO MINETTI MARCELLO
GRUPPO DI DOMODOSSOLA STELLINA MARGHERITA NIPOTE DEL SOCIO ZANIROLI ORIANO
GRUPPO DI PREMOSELLO SCARPONCINO PRIMATESTA PIETRO FIGLIO DEL SOCIO GUIDO E NIPOTE DEI
SOCI PRIMATESTA MOSE’ E PELLA MARIO.
GRUPPO DI RE SCARPONCINO GHIVARELLI ANDRE FIGLIO DEL SOCIO DANILO E NIPOTE DI EZIO
GRUPPO DI TRONTANO STELLINA MARGAROLI MARTINA FIGLIA DEL SOCIO ANDREA E DELLA SIGNORA
LORENA E NIPOTE DEL SOCIO MINOLA GIAMPIERO

GRUPPO DI TRONTANO SCARPONCINO GIORDANO EDOARDO NIPOTE DEL SOCIO CURTI GIANFRANCO
GRUPPO DI VARZO TRASQUERA STELLINA GARERI CHIARA MARIA FIGLIA DEL SOCIO ANTONIO

RINGRAZIAMENTI
GRUPPO DI BANNIO ANZINO RINGRAZIA TUTI I SOCI CHE HANNO COLLABORATO CON GENEROSE OF-
FERTE E LAVORO MANUALE PER I FESTEGGIAMENTI DEL CENTENARIO DEL GRUPPO
GRUPPO DI CEPPO MORELLI RINGRAZIA LA FAMIGLIA LENZI PER LA GENEROSA OFFERTA IN MEMORIA
DI GIULIO
GRUPPO DI CEPPO MORELLI RINGRAZIA LE FIGLIE GIGLIOLA E TIZIANA PER LA GENEROSA OFFERTA IN
MEMORIA DEL PADRE TABACHI LUIGI
GRUPPO DI DRUOGNO RINGRAZIA VIETTI MARIANGELA PER LA GENEROSA OFFERTA
GRUPPO DI FOMARCO RINGRAZIA LA FAMIGLIA BELLINGHERI PER LA GENEROSA OFFERTA IN MEMO-
RIA DI GIORGIO



Suzuki Swace Hybrid: Consumo ciclo combinato (WLTP): 4,5 l/100km. Emissioni di CO2(WLTP): 103 g/km.
Esempio di offerta per SUZUKI SWACE HYBRID 1.8 COOL: prezzo di listino € 29.500,00 - Sconto € 4.600,00 offerto dalla rete delle Concessionarie SUZUKI in caso di permuta o
rottamazione = prezzo promozionale € 24.900,00 con anticipo di € 7.300,00. Finanziamento di € 17.600,00* (importo totale del credito) in 36 rate da € 199,00 + Maxirata finale
€ 13.134,29 (coincidente con il cosiddetto “Valore Futuro Garantito Suzuki”). Prima rata a 30 giorni. TAN FISSO 5,01% - TAEG 6,16%. Il TAEG rappresenta il costo totale del credito
espresso in percentuale annua e include: interessi, costi per l’attività istruttoria € 300,00, imposta di bollo su finanziamento € 16,00, bollo su rendiconto annuale e di fine
rapporto € 2,00 (per importi superiori a € 77,47), spesa mensile gestione pratica € 3,40 - importo totale dovuto (importo totale del credito + costo totale del credito) per Opzione
Maxirata € 20.444,09. Entro 45 gg. dalla scadenza della Maxirata il Cliente, in alternativa al saldo della stessa, potrà rateizzarne il pagamento (importo tot. Dovuto massimo: €
21.925,60 e Taeg Massimo: 6,38%). Offerta valida fino al XX/XX/XXXX. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le informazioni precontrattuali richiedere sul punto
vendita il documento “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” (SECCI) e copia del testo contrattuale. Salvo approvazione Agos Ducato S.p.A. La rete dei
concessionari SUZUKI opera quale intermediario del credito NON in esclusiva. La Concessionaria aderente, in caso di Opzione Maxirata, ti offre la possibilità di restituire il mezzo
o sostituirlo alle condizioni e nei limiti precisati nella documentazione regolante l’iniziativa “Valore Futuro Garantito Suzuki” provvedendo, in tal caso, al pagamento della
Maxirata (coincidente con il cosiddetto “Valore Futuro Garantito Suzuki”).*L’importo del finanziamento dipende dal prezzo del veicolo come concordato tra Cliente e
Concessionaria aderente in funzione della possibilità di beneficiare del contributo rottamazione previsto dalla vigente normativa di riferimento e di eventuali scontistiche
applicate dai Concessionari aderenti all’iniziativa. Per maggiori informazioni chiedi in concessionaria. **L’offerta “manutenzione omaggio”, valida fino al XX/XX/XXXX, include i
primi 3 interventi di manutenzione ordinaria come previsto dal libretto di uso e manutenzione del modello. Tutti i dettagli sui vantaggi e le promozioni applicabili ai singoli
modelli sono disponibili presso le Concessionarie o sul sito suzuki.it. Le immagini delle vetture sono puramente indicative.

VIAGGIA IN
O P E N S P A C E

Seguici sui social e su suzuki.it

DA 199€* AL MESE
TAN 5,01%

TAEG MAX 6,38%

E 3 ANNI DI MANUTENZIONE
IN OMAGGIO

O F F E RT I D A S U Z U K I * *

SUZUKI DOPO 3 ANNI

D E C I D I S E
TENERLA • REST ITU IR LA
SOSTITUIRLA CON UNA NUOVA SUZUKISOLUTIONS


